



(ASuocraziene 




































Fusto e 
“i, 
Assnniazione pel “o 
"E ) all'anno,lire 15 per un a stre 
‘8 8 per un trimestre; por gii 
tatiestori da aggiungersi lo spare 
«ostali, 

id Un numero separato cent. 10, 
Mirrotrato osst. SQ. 


Mia 








WARRININ 49 ARIEL 


La stampa italiana contiona ancora ad occuparsi 
bun articolo della Gazzetta di Spencer, relativo agli 
rmamenti che s' intenderebbe di accrescere e di ac- 
‘ifcelerare in Italia. La Gazzetta di Spencer ammette i 
pericoli cho ci minacciano da parte di Francia, ben- 
chè non prementi nè incalzanti; ma erede cha ia 
onchiusione l' Italia sr guardi meglio con una buona 
‘politica estera e con |’ alleanza della {Germania cho 
Nt portaudo nl bilsocio della guerra a un punto che 
# contribuenti italiani nou possano sopuortare. Dal 
unto di visia iegli interessi della Germania, sta 
cene; dal nostro, non interamente. 1 pericoli che 
i minacciano non sono imminenti, è vero; ma nes- 
uno fu mai creduto prudente cho aspettasse a di- 
endersi che tali divenissero veramente, e di niuna 
osa Meglio che della difesa di una nazione si può 
on più ragione ripetere: chi ha tempo non 
spetti tempo. Certo lo amicizie 0 lo alleanze è ot- 
imo averle, ejsavio consiglio, non avendone, il pro- 
acciarsene ; ma, oltrechè tanto è più sicuro il man- 
enerle e più facile il procurarle, quanto chi ne ab- 
Disogni si mostri più forte, è certo che sono ancora 
nto più decorose e profittevoli, quanta minore è 
fa disparità di forze tra gli alleati. Altrimenti, an- 
he se non si givaga al caso che di amici non si 
fivenga addirittura tributari degli amici, avvien sem- 
bre però che il pù debole viva in una tai dipea- 
denza dal più forte, che scema la sicurtà dell’ al- 
jeauza ed avviisco la parte che più ne abbisogni. 
Paltronde più si è forti da soli e maggiore è il frutto 
she si trae dall’ unione con altri; poichè non sem- 
pre nè tutto può dare una nazione alleata quello 
ghe 1’ altra, aoche unita, non sappia guadagoare per 
propria forza. Le alleanze sono sempre buone, ma 
oto più sicure ed eccellenti quanto se ne ha meno 
Disoguo, e quanto meno impari tra loro sono le forze 
he si uniscono. è 
i Tn Austria l'argomento del giorno è quello delle noz- 
è dell’Arciduchessa Gisella, tiglia dell'Imperatore, col 
incipe Leopoldo di Baviera, nozze che saranno 
elebrate il 20 corrente, 6 le cui feste sono co- 
ociate oggi, come apparisce da un telegramma che 
bblchiamo più avanti. Totta la stampa viennese 
occupa di questo argomento; e fra gli articoli 
ei varti giornali ci piace citare il brano seguente 
Mi uno della N. Presse: « In questo avvemmento, 
ilssa dice, noì non vediamo nessuna importanza po- 
ilitica essenziale. Forse gli ultramontani vi scorgono 
‘bo anello di più nella catena di quella politica ro- 
imana, che qui e tà nella vcina Biviera conta molti 
Aderenti. Essi forse, che si vaotano di avere pel 
tincipe Luitpoldo, padre dello sposo, un fautore 
“de lòro maneggi, e daono una grande importanza 
î fatto, che Ja prima apparizione politica di Leo- 
oldo di Baviera al Parlamento bavarese, nella ses- 
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Se percorriamo la storia delle nostre lettere non 
Faprimmo trovare altr'uomo col quale, per altezza 
"di spirito, tempra di carattere, profondità ed esten- 
‘sione di sentimento noi Jo possiamo paragonare, se 
Lol col divino creatore dell’arte italiana, Dante Ali- 

bieri. ° 
+ (è in fatti una somiglianza sorprendente in que- 
ste due neaschie figure che s’accampano gigantesca 
dnente, luna al lumitare della nostra civiltà, circon- 
fusa dalla luce crepuscolare dell’arte e delta lingua 
ascente, l'altre alla soglia de’ tempi moderni. 
Benchè separati l'uno dall'altro da tanta «lonta= 
fanza di tempo, tuttavia Je loro alume ci sembrano 
ssere, quasi a dire, gemelle, Attraversate dalla pro- 
‘tella tumultuosa delle stesse passioni, commosse da- 
IRI stessi affetti veemooti, tenaci e quasi esuberanti, 
‘hanno comune il mudo di giudicare uomini e cose. 
Î Dat suberbo fastigio al quale li solleva la supe- 
Rorità del loro spirito, non sanno tollerare alcuna 
bassezza volgare. Ad cotrambi sono note, solo per 
‘fisprezzarle, le cento mila frodi e le malizie che 
‘fostituiscono il comune retaggio, sul quale campa 
fiorno per giorno ia folla senza nome; essi non 
ticgono, mai il piedo nelle sozze bolgie della vita, 

non por osservare come brulica o boccheggia il 
fombricajo dei vili, dei timidi, degli inetti; degli 
omni dai mezzi amori dai mezzi odii, che trovano, 
Fesuti al mondo, assai più comodo, per usufruire 
degli anni che loro concede natura, far capitale del 
divora accumulato dagli altri, che della ferma ma 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DRLLA PROVINCIA DEL FRIULI 


sione invernale del 1859-70, fu accompagnata dal- 
l’adesione al voto di sfiducia contro il gabinetto 
Hohooloe, essi, farse, vedono in questo matrimonio 
un aumento alla foro influenza. Mo queste balde 
speranze dei neri sono insussistenti per molte ra- 
gion. Il principe Leopoldo, qual capitano e capo di. 
batteria nel corpo di von der-Tann, dividendo, ama. 
bile camerata, gli strapazzi e i pericoli coi semplici 
soldati, ha combattuto nelle battaglie di Worth e 
Sélan, e più tardi ad Artenay, a Orléans, a Coul- 
mmiers e nella battaglia quatriduava di Bourgency, 
non solo con coraggio e intrepidezza, ma con entu- 
siamo, per la santa causa del popolo tedesco ! E se 
pure nell'unione dell’augasta coppia s'ha da cercare 
un significato politico, noi vi traviamo l’espressione 
@ il consolidamento dei sentimenti d'amicizia che la 
nostra Corte nutre per l’Impero Germanico. » 

L’ elezione di un deputato che deve aver luogo 
a Parigi il 27 corrente è sempre il tema più inte” 
ressante cho sia trattato dalla stampa «di quella 
città. Il signor Libeman, proposto dalla stampa bona- 
partista e sostenuto da qualche organo del partito 
legittimista-clericale, ricusa di presentarsi agli elét- 
tori. Egli ben vede il ridicolo che si attirerebbo se 
avesse a prestarsi ad una candidatura che vien di- 
chiarata una commedia da quelli stessi che la pro- 
‘pugnano, HI Pays ripeto su tutti i tuoni che, nel 
mettere innanzi il nome dei signor Libeman, esso 
non ebbe altra mira che di distrarre un certo nu- 
mero di voti dei conservatori che, sesi trovassero in 
presenza soltanto it signor Rèmusat ed il signor 
Barudet, darebbero certamente il voto al munistro 
degli affari esteri. Si trova molto strana | idea di 
questa candidatura, frutto di quel cervello  balzino 
che è il signor Paolo di Cassagnac. Poichè è evi- 
dente che i conservatori a cui non piacesse nè il 
ministro nè l’ex maire di Lione, potrebbero aste- 
nersi, e la loro astrosione avrebbe lo stesso effetto 
del voto a favore di un terzo candidato. Un foglio 
repubblicano dice maliziosamente che il vero scopo 
dei bonapartisti, nel proporre uno dei loro per le- 
lezione di Parigi, si fu di mostrare quanto sia forte 
il partito dell'impero nella capitale franceso, I di- 
spacci odierni assicurano ctie ‘le’ maggiori probabilità‘ 
stanno, adesso, pel signor: Remusat. 

Lettere particolàri affermano che non sarebbe 
strano che tra breve don Carlos facesse la sua en. 
trata nel territorio spagnuolo. Dicono che egli sta 
ora alla frontiera alloggiato în casa di un personag- 
gio legittimista, e che persone che lo hanno ia 
questi ultimi giorni visitato, assicurano che egli è 
persuaso che questa volta giungerà a salire al trono, 
locchè non potè ottenere suo zio, il conte Montemo- 
lio. A Madrid poi corre voce che una donna si sia 
presentata alla polizia allo scopo di svelara al capo 
della stessa, signor Estebanez, l’esistenza di una co- 
spirazione carlista nella stessa Madrid, e si ripete 
che alla Stazione del Nord siano state fermate delle 
casse d’armi di provenienza carlista. Secondo il fo- 
_— — ——————————————————€€66& 
placida coscienza delle loro energie individuali, delle 
loro virtù, della loro attitudine, del loro sapere in- 
fiae conquistato col sudor della fronte. 

Entrambi col loro sguardo d'aquifa hanoo in un 
baleno esplorata la condizione delle cose; spesso 
h>nno anche indaviaato quanto sarà negato agli al- 
tri di conoscere forse ancora per secoli: egli è ch’ 
essi sono veggenti a nello stesso tempo dotati di 
una forza «li comprensione intellettiva straordinaria 
colla quale investono la natura e la costringono a 
rispondere. 

Molte infatti delle loro sentenze destano in noi 
quella sacra ferribilità . dei respocsi d’un dio che 
scieda nelle secrete viscere dello coso. 

Essi perciò, colla loro chiaroveggenza, sono i prù 
atti a sorprendere le rntime relazioni esistenti nella 
vita umana colla vila cosmica, a cogliere l’inficita 
mente grande e l’infinitamente piccolo così nel 
mondo del pensiero, come in quello della materia. 

Eotrambi nell'età 6 nella nazione in cui vissero 
hanno veduto che non c’era soltanto un'arte da crea- 
re o da perfezionare; ma che bisognava riformare 
la nazione e instaarare per essa un’éra nuova di 
gloria. 

Per queste due abime battagliere adunque Parte 
non è che un mezzo; -è un'arma è nello stàsso tem- 
po un inno di guerra ed una profezia. 

Ecco voi Hi vedeto alla testa della loro genera- 
zione; ergersi sovra totti în atto di addrtarle una 
via da seguire nelle oscure ambagi del tempo. Essi 
soli ne scorgono ua lucido solco, e a quello incam- 
minano ispirati presaghi la loro nazione. Ma inoltre 
essi saono che la gloria è il retaggio de’ forli o che 
è premio vagheggiato invano dai sonnolenti e dai 
fiacchi. E allora essi si accingono all'opera, e vi 
piasorano il simulacro del forte, aaimandolo cal sof- 
fio potente della lor vita. Già nella storia dell’uomo, 
che colla vasta lor mente essi abbracciano tutta, ne 
hanno più volte idoleggiato il severo sembiante. 
Farinate, Ugolino, Capaneo, Icilio, Saulle, i due 
Bruti sono i caratteri ch’essi amano più, sono le 
creazioni più simpatiche ai loro genii. É colla fie« 





























































Î glio EZ Eco popular, l’altro di si domaadava pub 
« blicamonto alia Borsa carta dell’imprestito di don 


Carlos, offrendosi per prezzo di compera il 25 Oto, 


» ed aggiungo: « questo fatto si presta a terribili 
: considerazioni. » Noi peraltro crediamo cha l’avveni. 
. mento di don Carlos al trono di Spagna non si pre» 
: sentì adesso più probabile che prima d'ora. 


Nell'Uaione Americana sono avvennti spaventosi 
conflitti fra la popolazione hianca e la negra. Un 
dispaccio aggi ci anouazia che nella parrocchia di 
Grant (Stato della Luigiana) 2000 aegri furono bru- 


ciati vivi, Non sappiamo la causa che hà determi - 


nato quest’orribile avrenimento ; e speriamio almeno 
che nella cifra dei morti sia incorsa’ qualche esage- 
razione. Anche nelP’Indiana sono séoppiati altri con- 
Slitti, avendo i minatori scioperanti di ‘Koighstown 
attaccati i negri. Il telegrafo non ci dice l'esito di 
quell’attacco. 7 





NOTE FATTE PER ISTRADA 


67 e 8 aprile 
II 


Che cos’ ha il Trasimeno che freme 6° spinge alla 
riva te sue onde quasi fossero quelle del Mediter- 
ranco? E forse questo agitarsi degli elementi che 
turba i Perugini per i -pellegrini di Assisi? Li la* 
sceremmo fare, se non occorresse che il Govaroo 
facna Luna volta alto di autorità. Se gli. stra- 
nieri. vengono poi a spendere del danaro in L 
talia pigliamo anche questo come un tributo cui 
essì ci pagano, «come una parte delle . nostre 
rendite, L’ Italia libera. ed uni non dimentica, tra 
le ‘altre cose, di diseppellire e mettere in mostra 
le sue antichità. Facciamo pure da ciceroni ai visi- 
tatori stranieri che ‘cercano le rovine dell’E ruria, 
della Celtica, del Lazio, delia Magoa Grecia, della 
Sicilia, ed i santuariì e le opere dell’ arte antica. 


la nostra nobiltà. Ammirino e paghino. Ma non la- © 


sciamo cha possano venire a riofacciatci ‘che siamo 


| la dorr&= di morti. Mettiamo dappresso ‘alle ‘rovine 


ed agli avvanzi della. antichità, le opere nuove della 
civiltà, gli edifizii del nuovo risorgimento, le istita- 
zioni sociali ed educative che rifacciano un’ Italia 
degna, la quale ci faccia dimeaticare che fummo. 
In Assisi vuole 1’ Îtalia provvedere un asilo agli or- 
fani dei maestri. Ivi ed a Perugia i Benedettini fon- 
darono delle Colonie agrarie per i ragazzi abbando- 
nati. Ogni provincia dovrebba darsene una; poiché i 
coltivatori perfezionati del suolo farebbero pagare 
dalla terra ogai spesa di questa sorte. Raccontano 
1 Perugini, che quei Benedettini salvarono molti dei 
loro dal ferro degli Svizzeri del papa. Questa volta 
il diritto d’asslo fu bene usato Facciamo noi i nuovi 
asili per gli afflitti da ogni miseria, da ogoi umana 
ingiustizia. 


_—_———————————————— 


rezza e indipendenza del proprio spirito, da essi tra- 
sfuso nei personaggi storici o mitici, i quali saran- 
no poi 1 loro tipi artistici, ch’essi intendono di ri- 
chiamare i loro contemporanei al.culto delle ma- 
schie virtù e della vera gloria. 

Se ben osservate, troverete che tutte le loro am- 
basco mortali, che il foro sdegno falmineo, che scatta 
così di sovente nei toro scritti in parole di minaccia 
e di rampogna non hanno nò altra sorgente né al- 
tro stimolo che l’intenso, appassionato desiderio di 
rinnovar l'uomo e di formarne il carattere, Trove- 
rete che l’irrequietezza delle loro anime, che poi si 
converte in un’audace protesta, ed io una ribellione 
contro le’ istituzioni de' loro tempi, nasce da ciò 
ch’essi anelano di rompere 1 legami che impediscono 
fa libera manifestaziene del pensiero, la libera cir- 
colazione dello spirito nelle moltephci forme dell’arte 
e della scienza, infine il libero svolgimento ‘dell’u- 
mana società. 

Il carattere è adunque per entrambi la base sulla 
qual poggia ogni civile progresso ; l'indipendenza, la 
libertà, e tutti i beni della vita intellettuale e ma- 
teriale non sono per essi che una conseguenza ne- 
cessaria, un corallario logico di questo. 

Ora sono ben degni di essere da noi chiamati 
padri, e iniziatori della nostra civiltà quei due 
sommi che spesero tutta la loro vita nella forma 
zione del proprio carattere, per essere poi essì stessi 
modelli sempre presenti dell’uomo ai venturi. E ap. 
punto per questo essi ci appajono come i due colossi 
della nostra steria letteraria, così che noi non sap- 
pamo retroguardare il passato senza che c’incontria. 
mo in queste due superbe figure. 

Osservato pure che così sta in mezzo a loro 

Voi troverete un'arte così splendida così ricca da 
farvi dimonticare fa greca; troverete una generazion 
di poeti, ili pittori, di arlisti d'ogni maniera, che 
hanno una potenza di fantasia straordinaria; ma 
tutta la loro azione sarà concentrata in questa fa- 
coltà; l’arte sarà lo scopo supremo della loro vita: 
l'uomo sarà poeta, pittore e nulla più. Poliziano, 
Ariosto, Berni, Raffaello, Tiziano si sentono nati a 






‘di quelle istituzioni il cui scopo sia diieducare a‘ 
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Si odo da: por tutto. il camniino nostro di ‘an 
versarii, di centenari; di monumenti a questo od'a’ 
quello degli: nomini ‘ché ‘furono la gloria delle, né-<*. 
stre cento città. ‘Sia Hone che ‘mettiamo . a nuovo.‘ 
tutte le nostrà glorie. Anche ‘gnesta faremo, ‘noi! 
morti, vedere ai figli ‘pellegrinanti di ‘cdtaro chie 
nori eranogancor nali, ‘come‘dicgva quel ‘da Pescia," 

fi onori resi ai def devono‘ essere stimolo ‘alla 
nuove generazioni ‘ad imitarli;;’ ma che: non sieno. ; 
vanto - impronto, di ‘nobili scaduti; di ‘gente che fai? 
0 spreco di mezzi per baldorie' al modo ;-de’ pelle. . 
grinanti suddetti. Voneriamo: la memoria “fagli. uo« 
‘mini grandi d'Italia fondando col loto nome taluna:- 

















nuova'vita le generazioni fortiimate di vivere colla: |, 
libertà. Ogni anniversario sia una ‘festa per una utile * 
istituzione cittadina; ogni centenario ‘si. celebri con 
qualche fondazione; i monumenti, ‘ senza: escludere: 
le arti belle, purchè sieno belle, consistano spesso: © 
in una iscrizione, la «quale consacri ‘al nome deifno» 
stri illustri nomini qualche grande miglioramento . 
economico ‘e socidle chi, noi lasciamo’ in. eredità ai 
venturi, cpr 
Così gli «stranieri che verranno in Italia 2 frugsre 
nella tomba del temporale, chie ‘stendeva tutto: .at- 
torno a sè le ombre' della morte, troveranno" a loto 
iosaputa la nuova vita uscita da quei sepolcri. Ogni. 
nuova istituzione che educhi forti. e‘sapienti ‘ed 0. '! 
perose e costumate Je. generazioni ‘crescenti, è' ‘una’ 
dignità, una forza, una difesa -della patria. Così noi É 
non temeremo punto questi * nuovi: barbari; * ma di 
faremo scappare svergognati dopo :.che- abbiano :do- 
vuto ammirare loro malgrado lo'spettacolò. : della ri- : 
sorta civiltà italiana. | Pg Rea I a 
Le antiche città etrusche ci passano *i’ina’ dopo : ‘ - 
l’altra sotto agli occhi, e ci ‘fanno ricordare, che la: 
civiltà d’una ‘Nazione, . del mondo, è. un’eredità.:che' 
si accumula - a' poco ‘a ‘poco 6 sì ‘trasmette: anche 
attraverso alle :tempeste dei secoli, allo imperversar 
delle forze distruttiici Anche' i sepolcri etruschi,’ 
anche. le scoperte ‘d’un mondo ‘preistorico hanno 
qualcosa per noi. Si raccolgano e si sti ar 
iquie dei. popolì.. che' ci' precedette 
Tatvò ; sì studiino sui monumenti 
nomie dei «vivi e sui cranii’dei . morti; ma 
nei dialetti rustici ‘che sì parlano ‘nei’ luoghi! 
remoti ed inaccessi, dove il linguaggio conserv. 
a ‘lungo le:sue antiche forme. (* 
Leggo ben volontieri che a Firònze ‘si p 
formare un centro di studii di tutti | 
liani comparati ; e ‘vallo superbo, cl 
uno nato sulle rive .dell’Isonzo, in 
talia che ancora non è, pur troppo, nostra, il Gori» 
ziano prof. Ascoli abbia presentato al‘ morido: eridito, 
un così largo e profondo studio sui dialetti ladini ‘ 
che si stendono Inngo le Alpi fino al Carso::-Valga 
anche quest'opera del nostro Friulano a chiatcare 
Pattenzione degl’Italiani sopra quella parte estrema 
della loro patria che sta al piede delle Alpi Giulie. 
dipingere nelle carte e sulia tela i vaghi:soghi ond’è 
popolata la loro fantasia: ma si sentono’ natia 
questo solo; essi impiegano tutta la. loro: vita'va- 
gheggiando 11 fantasma del Bello. ., SETE Ì 
E così è di coloro.che si sono applicati particolar. 
mente alle speculazioni filosofiche ed ‘alla ‘scienza; 
Voi troverete dei genii audaci ché: tentano. emad- 
cipare il pensiero del vieto formalismo - in : cui rera 
racchiuso di sistemi imposti ‘da selté. interessate ‘ad : 
attutire linquieta curiosità dell’umana coscienza;* sa- 
ranno essi dei novatori' audaci, ma ‘poi li- vedrete 
vintì. E voi sapete che è del forte 
il viacere!.... $ I ue 
Machiavelli, Galilei, Campanella, Bruno sono «vè: 
ramente potentissimi intelletti; nulla di simile alfa 
mente di Machiavelli 6 di Galilei aveva ancora pro- 
dotto l'amana natura; ma pure. in ‘questi grandi < 
l’azions è tutta concentrata nella’ dinamica del. pen- 
siero; sono politici, osservatori della ‘pàtara, «filosofi 
e nulla più; le loro scoperte faranno progredire. la 
scienza, Ja quale sarà scopo e affarè supremo’ di 
tutta la lor vita. e geo 
La verità amò svelarsi placidamenta a quei due 
lucidi e vasti intelletti, che accolsero senza ‘fatica, 
0 la rappresentarono nella sua divina nùdità agli 
uomini, Machiavelli e Galilei impiegano tatta la Joro 
vita vagheggiande lo ineffabili sembianze del Vero. 
Ma in Dante, ma in Alfieri c'è qualche così di 
più; essi hanno per obbiettivo l’uomo che solre:. 
che dolora, e che lotta nell’ agone della ‘vita, 
Siccome nel loro petto ruggono tutte Je :sue pas- 
sioni, così essi ne conoscono 8 ne sentono tutta: la, 
miseria: tutta l'azione di questi due è concenì 
trata nella cospirazione del pensiero. e del seoti- 
mento diretta a sollevar l’uomor questo ‘è il com. 
pito supremo della toro vita, Il desiderio di rigene 
rar uomo è la sola passione che lì vecopa, Lazio. 
ne ch'essi esercitano si riflette immediatamente sulla 
società nella quale virono. Voi redete adunque che 
essi compiono veramente ‘umopera di carità & di 
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redenzione, 
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E qui rammento un altro dotto Goriziano il Bla. 
serna. distinto profossora di fisica nello università 
di Palermo o di Roma, e mi rallegro di questo 
onore che fanno faorivia al loro passo i mici bravi 
Friulani, 

Eccoci a Figline, no’ cui prassi visso e morì Raf- 
faello Lambraschiai, quel ‘buon prete Ligure testà 
defunto; il qualo in Toscana si feco oducitoro ad 
agricoltore e scrisse di educazione od agricaltura 
ed anche di politica, influondo con altri valenti al 
risveglio non soltaoto del sentimento, ma del pone 
* siero a dell'attività nazionale. Qui ci fu davvero 
ponsiero ‘cd azione! Confrontando quest uomo col 
cardinale suo zio, ministro di Gregorio XVI, non 
posso a meno di paragonarli e di far vedero la 
. grando differenza che ci corro tra i ministri dei po 
teri tiraoniei, tra questo preteso dignitario dolla Chic- 
sa e gli uomini che come Raffaello in umile condi. 
zione si occuparono di’ migliorare economicamente, 
i intellettualmente o moralmente, anche im tempi dif- 

ficili per chi voleva far bene, i loro contemp.ranei. 

Non. passo a meno di rammentare presso al sog- 
giorno ed ora alta tomba del Lambruschini,9] quale 
col Thouar, col Mayer pubblicava l' Educatora 0 con 
Ridolfi ed altri il Giornate agrario toscano ed ora 
amico del Capponi, del Tommasso, del Vieusseux 6 
di altri benemeriti dell’ Italia, con una specie non 
dirò di rimpianto, ma di memore alfetto, quei} tempi 
‘nei quali da Triesto a Catania, a Torino, ogni ita- 
liana città aveva in sè una piccola schiera di quei 
preparatori che, senza essersi mai nò parlati, nò ve- 











duti, s* intendevano tra loro e cooperavano al me-. 


desimo scopo. Questa concordia nel volere la reden- 
zione della patria e nello studiare e lavorare per 
raggiungerla era la stella @' Zialia, quella stella che 


potrebbe ancora ecclissarsi, so la stessa concordia e‘ 


.corrispondenza d'intenti © di opere non si ristabi- 
lisse, facendo posporre le contese 6 pretese parti» 
giané che. ci educano ‘ad imitare la Spagna, non 
invidiabile di. certo da nessuno. 3 
. Equi mì dico, e dico.agli altri: Perchè temere 
i legittimisti e clericali ‘ed altri farabutti, che sono 
il rifiuto delta Fraucia? Non. sì. temette nel tempo 
in cui eravamo oppressi, inermi, divisi, di lavorare 
. per scuotere il giogo ‘straniero che cì pesava sul 
«collo per il consenso di tulte le Nazioni d’ Europa, 
e sî temerà ora che siamo uti, liberi, padrom di 
noi medesimi, armati e risoluti a difendere. il su 
premo bene della nostra iodipendenza? Fatevi pure 
delle fortezze, delle fregate corazzate, delle batterie 
‘ di cannoni; ma fate ciòche è ancora meglio, degli 
uomini vigorosi di corpo, di volontà e di mente. 
Rifate in ogni italiano |’ individuo intero, restaurate 
Y ordinata (ed operosa famiglia, rendete col concorso 
di totti a tutti caro il luogo natio, la città del vo- 
stro soggiorno, mettete in moto in ogni regione tutte 
le forze produttive della natura e tutto le virtù ed 
attitudini dell’ uomo; e; ridetevi poscia di: tutti i 
farabutti stranieri, di tutti gli esterni ed internì 
nemici. i SO 3 
‘Le vecchie e male sementi ripullulano sul. suolo 
. italiano? Lavoratelo e purgatelo sempre e fate delle 
«male erbe letame alle sementi buone di cui voi co- 
‘prite il suolo invaso dalle piante cattive ‘per la se- 
colare incaria; Quel prete Lambruschini valeva molto 
meglio di tanti che oggidi non si trovano abbastanza 
liberi di fare il bene, e di quegli altri che temono 
per la sicurezza della patria e son la cercano nella 
forza fisica, nella virtù. morale; nella potenza intel- 
lettuale e nell’ azione vigorosa d’ ogai Italiano. 


2 ITALIA 





Mom. La Camera. {dei Deputati è convocata 


«pel 22 del corrente, col seguente vrdine del giorno: 
° Piscussione dei progetti di legge: 

“4. Applicazione delle mult& per inesatte dichiara- 
zioni nelle imposte dirette. ° 

2. Spesa per la-‘costrazione di un arsenale ma- 
rittimo a Taranto. È 

3. Estensione alla provincia di Roma delle leggi 
sulle corporazioni ‘religioso e sulla conversione doi 
beni immobili degli enti morali ecclesiastici. 

4. Ordinamento dei giurati. © 

; Ordine del giorno Ùi 
per la prima scduta pubblica straordinaria, da fissarsi. 

4. Discussione del progetto di legge relativo al 
riordinamento del’ personale addetto alla. custodia 

delle carceri. ; 

2. Discassione di un ordine del giorno relativo 
alla scuola degli ingegneri ‘idraulici nella città di 
Ferrara. w . 

Discussione dei: progetti di legge: 

3. Esenzione dai diritti di entrata e uscita degli 
oggetti apparienenti ai Sovrani regnanti e ai. pria» 
cipi del loro sangue. . È 

£. Maggiore spesa pei lavori dell’arsenale di 
Spezia, 


— Scrivono da. Roma al Corriere di Milano 
che Sua Santità, in vista delle. precarie  condi- 
zioni della sua salute, si preoccupa egli’ stesso 
del futuro Conclave. Egli avrebbe. altresì designato 
come suoi successori più indicati; i cardinali Billio 
o Bonaparte, o Monaco, che sono i più giovani del 
collegio apostolico. I cardinali De Angelis, Patrizi e 
Panebianco, i più influenti fra tutti, gli avrebbero 
promesso di: adoperarsi. per far prevalere uno di 
puei tre 


| —————————__——__——— 


ESTERO. 


Austria. Leggiamo nel Cittadino di Trieste ‘che 
nel campo reirivo di Vienna regna la maggiore discordia. 








| 


> « parzialmente» 





eine I 


I card, Rauschor fu quegli cho la provocò colsun ultimo 
discorso nella camera dei Signori in cui ' disse, che 
i feudali adoperano la religione come us manto pei 
foro disegni politici, Appena finita la soduli si ro= 
carono il conte Salea-Reifferscheidt, il barona Dal- 
berg, il conto Spiegel ecc. cco. al palazzo arcivo. 
scovilo par chiedere al cardinalo Ranschor che riti. 
rasso quello fatali parole; ma non ottennero che 
una risposta evasiva. Pare cle la scena fra i dele» 
gati del partito elero-feudalo cd il prelato sia stata 
alquanto violenta, gireh* il m-lesimo no rimass 
alterato a segno da muliursi a ietto ammalato. An» 
cora durante la malattia it partito foudalo inviò una 
lettera categorica al cindiaile, colla quale chiedeva 
una dichiarazione in iscritto in cai il prelato ri. 
trattasss le purote sticesamat». L' epistola non fu 
consegnata al cardinale se non quando il medesimo 
obbe abbandonato il letto, ma non f'ce grando ef- 





fatto, giacchè egli risposo in termini, che i feadali © 


si guardano bene di rentero pubblici. La dichiara» 
zione dl cardinale Rauscher che i foudati si servono 
della religione per iscopi politici rimane adunque 


* inalterata, 


Frauela. Si scrive da Versailles che il mini> 
stro. della guerra consultato sull’ interpratazione ' da 
darsì all’ articolo 5 della legge 27. luglio 1872 sul 
reclutamento the è così ‘concepito: « Gli uomini 
presenti ai corpi non prendono parte ad alcun voto » 
ha indirizzato una circolare cui le imminenti ele- 
zioni danno dell’ importanza, @ giusta la quale: sì 
deve intendere che le «disposizioni di questo articolo 
si applicano indistintarvente ai mititari e assimilati 
di ogni grado e in attività, eccettuati soltanto quelli 
che si trovano, al momento dell’ elezione, in conge- 
do regolare uet comune dove haano il loro domici- 
lio legale o sulla lista del quale sono inscritti. 


Germania. Al Reichstag è ststa presentata 
la seconda relazione annuate sull’ amministrazione 
dell’. Alsazia Lorena. La Nordd. Allgemaine Zzitung 
trova che questa relazione « parca di parole, eto- 
quente di cifre» dipinge senza esageraziona lo stato 
delle muove provincie, il quale è abbastanza soddi. 
sfacente per ora e lascia augurar meglio pel foturo. 
La relazione constata, al dire della Nordd. Allge- 
maine Zeitung, « un grande progresso ìn tatti i ra 
mi della vita civite: » e dimostra come il « conte 
guo negativo » della popolazione verso le nuove 
istituzioni e i nuovi padroni « vada cedendo il posto 
a disposizioni migliori, soprattutto dopachè, in se- 
guito all’ opzione, 1’ elemento esclusivamente fran- 
cese se n’ è ito ». Quanto alle mene « francesi e 
clericali, » che « abusano della mitezza del regime 
imperiale, » esse non sono riescito a turbare che 
gli animi. Dopo tatto, il giornale 
ufficioso confessì, che molto rimane da fare ancora 


« alla operosità, all'energia, alla pazienza, alla fer” 


mezza tedesca è per amalgamare Je conquistate pro- 
vincie colle vecchie provincie dell’ Impero. Sal modo 
oi, in cui la politica imperiale procede nell’Alsazia- 
orena, la Nordd. Allg. Zeitung dica: « Un conqui- 
statore avrebb» semplicemente fatto fabula rasa delle 
instituzioni trovate, ed al posto !oro sostituita la 
volontà sua. Le cronache dì quel territorio dell’Im- 
pero (Reichsland) c insegnano, come procedesse Ja 
Francia per istabilievi 1’ autorità del Re; molti si. 
vono tuttavia, i quali si ricordano che cosa facessero 
la Rivoluzion3 e il primo Napoleone per fundere le 
loro conquiste coll’ Impero francese. La Germania 
non' governa come una copquistatrics  ne!l’ Alsazia- 
Lorena; essa vi governa da padrona in casa propria. 

contrario ar nostri principj:'tagliare e sradicare un 
bosco ereditato o acquistato per venderne le legne 
a contanti a dissodare poi, secondo che i tempi sono 
favorevoli o disfavorevoli, 0 lasciare incolto il terreno 
denudato. A noi cale del bosco pel bosco stesso; e 
però il Governo imp-riale ha lasciato intatte, — io 
quanto era conciliabile cogli interessi della nostra 
politica, e colle massime della nostra amrninistra- 
zione ed economia nazionale, — fa buone istituzioni 
che-ha trovato nell’ Alsazia-Lorena. Iì taglio col 
passato .1’ ha fatto colla spada, con un colpo netto: 
il passaggio futuro |’ ha da compiere una mano forte 
ma cauta. e guardinga. » 
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CRONACA URBANA-PROVINGISLE 


Sommario del Bollettino della Prefetta- 
ra n. 4: Circolare 26° marzo 1873, con la qua 
le ‘il Prefetto cav. ‘Gaetano Cammarota annuncia 


Lil suo ingresso in funzione; Circolare prefettizia 20 


marzo, n. 8134, div. II, sulla Vaccinazione di pri- 
mavera; Circolare prefettizia 21 marzo, n. 3104-233,. 
div. I, rag., relativa alla Produzione dei Conti con- 
suntivi comunali; Circolare prefettizia 2 ‘marzo, 
1. 6998, div. I, che pubblica ia circolare 12 marzo 
n. 4228-1779, del Ministero «dei lavori pubblici, ri 
guardanto le Domande di sussidio per 1’ esecuzione 
delle strade comusali obbligatorie; Circolare pre- 
fettzia 10 marzo, n. 6997, div. I, relativa agli Esa-- 
mi degli aspiranti al Segretariato comunale; De- 
creto prefettizio 10 marzo, n. 6997, div. I, che 
bandisce pel 2 giogno e seguenti "una Sessizae 
straordinaria di esami per gli aspiranti all’ officio di 
Segretario comunale; Lircolare prefettizia 49 marzo, 
a. 7010, div. II, che pubblica quella 6 marzo, 
n. :45168-2945, del Ministero. delle finanze (Dire. 
«zione generale delle umposte dirette), relativa ai Rum. 
borsi alle Provincie ed ai Comuni di aggi indebita. 
mente pagati el Ricevitore provinciale ed agli Esat- 
tori comunali; Circolare prefettizia 10 marzo, n. 6920, 
div. II, con la quale si comunica il ‘regio decreto 
19 febbraio, n. 1264, che mantiene -le attuali Com- 
missioni di i e di II grado nell'esercizio delle loro 
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funzioni per 1' applicazione delle imposta del 1874; 
Circolaro prefettizia 28 marzo, n. 8167, dv. IL 
sulla Statistica dell’ [strazione primaria; Circalaro 
prefettizia 40 marzo, n. 8168, div. II, sulla for- 
mazione o spedizione della Lisio elettorali com- 
morciali; Pecroto 25 gennaio del Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio, che approva la Ta. 
bofla contenente Ja circoscrizione degli Ufiici di ve- 
rificaziono dei pesi e misure; Circolare 47 febbraio, 
n. 2148, del Ministero di agricoltara, industila e 
commercio, sul aggiustamento dei pesi o dello mi- 
sure riconosciute difettose; Circolare 17 febbraio, 
n. 2146, del Ministero di agncoltara, industria 6 
commercio, relativa al Materiale metrico occorrente 
por operare la verificazione periodica dei pesi e delte 
misure; Circolaro 24 febbraio, n. 3558, dol Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio, che ri- 
fiette 1’ Insegnamento presso la Stazione bacologica 
di Padova ; Circolare 28 feblraio, n, 9502, del Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio, che 
reca notizie intorno al mercato serico di Yokoha 
ma, a sulle falsificazioni dei bolli dei cartoni giap- 
ponesi; Massime di giurisprudenza amministrativa ; 
Avvisi. 
N. 11370 Div. IL 
REGNO D'ITALIA 
R. Prefettura di Udine 

La Ditta Bernardis Giuseppe fu Pietro di Lava- 
riano ha invocato con regolare domanda corredata 
dei documenti prescntii dal Regolamento annesso 
al Reale Decreto 8 settembre 1867 n. 3952 la con- 
cessione di uso d'acqua della Roggia detta di Pulma 
per un trebbiatojo istituito sulla Roggia stessa in 
continuazione al proprio opificio di battiferro sito in 
*Lavariano, 

Si rende pubblica tale domanda in senso e pegli 
effetti del succitato Regolamento, avvertiti tutti 
quelli che avessero eccezioni da opporre, che pos- 
sono produrre i mspetuvi reclami regolarmente do- 

“cumentati al Protocollo di questa Prefettura, presso 
la quale sono resi ostensibili i Tipî, e la descrizione 
dei lavori da eseguirsi, 6 ciò nel perentorio termine 
di giorni quindici, dalta pubblicazione di questo 
avviso inserito anche nel giornale degli atti ufficiali 
delia Provinciz, giusta Je prescrizioni portate dagli 
articoli 4 è ‘5 della legge 25 giugno 4865. 


Udine li 16 aprile 4873. 


It Prefetto 
CamwaroTA 


L'Associazione cattolica friula- 
na.ed il. .Circolo San Donato di 
Cividale hanno pubblicato una nuova orcolara 
cui ristsmpiamo, aggiungendovi qualche breve nota. 





« Il R, Prefetto ‘della Provincia ha creduto di ‘ 


poter emanare’ Ja seguente Ordinanza : 
(N.B. Qui sague l'ordine del R. Prefetto dn noi già pubblicato.) 


Per quanto ci riesca doloroso il divieto di un’o- 
pera puramente religiosa, dalla quale avevamo tutti 
ì motivi di riprometterei grande vantagnio spirituale, 
tatiavia: in seguito alla Ordinanza prefettizia siamo 
costretti a dichiarare, siccome espressamente dichia- 
riamo, di ritirare Jo disposizioni cha avevamo stimato 
opportuno di preudere colla guarentigia delle Leggi. 

Sl Sigaore che conosce le nostre intenzioni, 
esaudirà egualmente i nostri voti, e la Vergine SS. 
aggradirà anche il sacrificio del cuore e della nostra 
volontà, che a Lei consacriamo. 

Per non defraudare i fedeli del beno spirituale 
che avrebbero riportato da questo Pellegrinaggio, le 
due Società si riservano di proporre alla loro divo» 
zione qualche altra opera pia, quale atto di ripara- 
zione, o segno di filiale affetto verso la madre no- 
stra la S. Chiesa Cattolica Apostolica Romana. 

Preghiamo i MM, RR. Parroci e Curati, e tutti 
i Cattolici.a dare alla presente la maggiore pubbli- 
cità, perchè non abbiano a verificarsi dei favi spia 
cevoli per parle di coloro che noo conoscendo il di- 
vieto, potrebbero disporsi al Pellegrinaggio, prote» 
stando da parte nostra che ne decliniamo ogni re- 
sponsabilità. 

Udine, 43 aprile 1873. 
Pasqua di Resurrezione. 
Per l’Assoc. Ca‘tolica Frivisna Pel Circolo S. Donatodi Cividale 
Il Presidente Il Presidente 
Ayv, V, CASASOLA E. D'ORLANDI 


I Seg° G. RIEPPI 


Non solamente, diciamo mi, il R, Prefetto ha 
creduto di poter emanare ? ordine di sospendere il 
mostruoso pellegrinaggio di Madonna di Monte; ma 





lina vie e gimiaei im 1 vn 

















































Ah1 Signori, non ci parlato d'intenzioni puro ed 
oneste, qusndo cospirato tutti i giorni contro Îa 
unità della patria nostra cogli strameri, 6 non avon. 
do il coraggio di cospiraro 6 combattero contro di 
ossa nomo facevamo noi contro i suoi stranieri 6 
dumestici oppressori, vi sarvita delle vostra isteriche 
francesi, morto in concotto di santità, per predira 
il grionfo del potoro temporale, cui chiamate trionfo 
detta Ghiosa e la catastrofe che dovrà fire scompiri. 
re dalla capitale d' Italia Îl Governo nazionale. per 
la sognata vostra restaurazione, Bon sapete che que- 
sto non potrebbe avvenire sanza cho fe armi di Na- 
zioni straniore venissero a bagnarsi nel sangue de’ 
nostri figli, scoza che molto strazio dell’ Italia no- 
stra se ne facesse, Voî, perchè usiato tutti 1 giorni 
della menzagna farissica, dicendo prigioniero il pipa 
nel Vaticano & povero, per carpire ai poveri  dav= 
vero, ingannandol, i loro oboli, non sieto così sem- 
plici da non conoscere .che questa persocuzione 
della Chiesa, della qual volete trionfare, è una fa- 
vola, e che coll’ Austria rion avreste mai osato (an- 
to quanto contro a questo Governo persecutore. Sa 
peta che, per raggiungere il vastro scopo, dovreste 
imivergere il paese nelle stragi della guerra civile, 
al modo della Spagna, e che i vostri pellegrinaggi 
non sono che rassegne cui cercate di fare delle 
forze cui intendereste a sio tempo adoperare. 

Al! voi declinate ogni respinsabilità pec i fatti 
spincevoti che si polrebboro verificare! Ora soltaato 
cominciate a vedere i fatti spiacevoli, e na date 
colpa all’ opportunissimo divieto ? I più spiacevole 
di tutti" è questa vostra pervicacia anticristiana ad 
agitare lo plebi sotto la bugiarda vesto di un mi- 
slicismo, che per voi è materialismo bello e buono. 
Voi non siete avvezzi all’ onesta franchezza degli 
ammi educati a libertà è rinvaziata alla vostra re- 
sponsabilità quando Ja dovete subire più grandé che 
mai, se non davanti alla tolleranza del Governo na» 
zionale, che a molti par troppa, e che ad ogni mo- 
do non poteva durare più a lungo, ma davanti alla 
pubblica coscienza che vi condanna. o 

Dite che i vostri voti saranno istescamento esau- 
diti e che già, per non defraudare i devoti del loro 
bene spiritoale, vi preparato a qualche @ilo di ripa» 
razione. si 

Sì, avete ragione, riparate, so potete, a questa fi 
immoralità di cui la vostra setta si fa rea di. 0- 
steggiare la' patria, le suo leggi, la sua pace, la 
sua quiete e quell’opera laboriosa del suo risorgi- 
mento voluto da Dio e da .tutti i buoni, di quel 
rinnovamento a cui aspita e. che è davvero una 
vittoria del principio cristiano, che. insegna l’amore 
del prossimo, non l’odio, come fate voi, nella vostra 


cecità colle invelenite anime vostre. Svestilevi quel I 
manto d’sipocrisia che vi copre e non vi nasconde, Ausl 
gettatovi col capo nella cenere, umiliatevi dinanzi (8POFF 
alla Nazione ed a Dio; chiedeta il vostro perdono en 
1 8 dopo riparate con Opere sincera e costanti di. ca- f he 
+ rità allo scandalo cho date, alla profanazione ‘d’in- (pi ! 
: vocare-l’ajuto' divino per gli scopi malvagi cul la fBP9R 
vostra medesima coscienza nòn può a mano di' con. ff R 
dannare. Riparate è pregate Dio che non venga mi fd « 


* il giorno da voi invocato, perchè potrebbe pur troppo { 


i ziate chi "provvidamente vi’ tolse l'occasione delle 


Hi Sog.° S4G. D. COSTANTINI «| 


aveva il diritto ed il dovere di farlo, per quanto , 


furiosa ne sia diventala la Unità Cattolica, unico e 
nuovo Vangelo di tutta questa serta politica, che si 
chiama degl’ inicressi cattolici e che per quanto in 
certe occasioni miiri le corna come le luma 
che, pure non ne perde una di manifestare le sue 
intenzioni ostili alla unità della patria e favorevoli 
all’ ipiervento straniero per il sdisfacimento di essa 
e la restiurazione dei potere temporale del papa. 


No, non è a Dio solo manifesta la vostra inten: . 


zione, Ce la dite tutti i gioroi da tanto tempo e 
con tanta chiarezza ed audscia e con una sì per- 
vivace manifestaziono di odio anticristiano, che non 
è possibile ormai che alcano la ignori. Cho cosa 
dice tutta la vostra stampa, non già cattolica, ma, 
per adoperare il vostro stile, diabolica, la quale 
venne così giustamente condannata per faziosa ed 
anlievangelica e stolta da quel vero cattolico inglese 
che dall’ Italia scrivera testè al Times? Che cosa di. 
ceva pur ora quello stesso giornale, cho é | organo 
vostro, è che stampava le vostre circolari ? Che cosa 
dicono î vostri associati petlegrinanti al Vaticano ? 
Che cosa i predicatori da voi sobillati per sobiltare 
Je plebi? Che coss i vostri medesimi giornali che 
‘commentano il decreto del Prefetto? 
































essere uno di. quei giorni d'ira e giustizia "c La 
storia non rari vi addita quando si . suscitano di 
questa maniera le passioni ed il fanatismo. Ringra- 


vostre provocanti politiche dimostrazioni. 


Giurati estratti pel servizio della 1° Ses: È 
sione del IL° Trimesiro 1873 della Corto d’ Assise 
di Udine. 


Ordinari 


Armellini Giuseppe fu Francesco di Faedis, Tren- 
to co, Antonio di Federico di S. Giovanni di Man- }j 
zano, Della Torre co. Lucio Sigismomlo fu Fabio | 
di Udine, Sam Francesco fu Gio. Batta di Azzabo, 
Tomsselli Giuseppe fu Lodovico di Talmassona, Pa- 
samusca Luigi fa Sebastiano di Chiusa, Etro Ga- fi 
spare ‘ di Francesco di Fiume, Baldissera Giacomo f@ 
fu Antonio di Gemona, Aita dott. Federico fu Fran 
cesco di S. Daniele, De Biasio dott. Gio. Batta di 
‘Sebastiano di‘ Paltna; Barnaba - Pietro: fu Ermanno ; 
di Buja, Sparigaro Giacomo fu Giacomo di Palma, fi 
Domini Luigi fa Biagio di Latisana, Fantoni Giu- fd 





seppe fu Girolamo di Pozzuolo, Covazzi' Pier? Anto. fi 
nio di Francesco di Coseano, Pontotti dott. Pietro ff 4. 
fu Pietro di Gemona, Roncali co, Giacomo® di An /$ comi 
tonio di S. Vito, Mangilli march, Lorenzo fa Mas: un s 
+ simo di Povoletto, Bertossi dott. Lorenzo fu Anto. {i cavil 
nio di Pordenone, Carati nob, Adamo fu Andrea d 2, 
Pozzuolo, Missio dott, Antonio fu Giovanni di Spi- [i frazic 
limbergo, Plai Ncolò fu Giacomo di Ampezzo, Mar-B tarin 
colin dott. Girolamo fu Vincenza di Zoppola, Pitti di R 
toni Giacomo fu Leonardo di Tolmezzo, Cernazai 3. 
* Fabio fu Giuseppe di Morteglisno, Taeli Antonio faif un f 
Giuseppe di Arba, Beltrame Giacomo fu Gio. Battati cipat 
di Buttrio, Centazzo dott. Domenico fu Giovanni di 4 
Maniago, Danielis Carlo fu Giuseppe di S. Daniele,i” giudi 
Joppi dott. Antonio fu Luigi di Udine. e 

Suppleati 
Surizza dott. Raimondo fu Giuseppe di Udine, 
Rea Lorenzo fu Giovanni di Udine, Treves Alfonso 

fa Domenico di Udine, Trenta co. Federico fu A ne 
tonio di Udine, Tomasi Giacomo fu Tomaso di U Il 
ne, Pittana Korico fa Giovanni di Udine, Rizzani/ii letto 
Leonardo fu Gio, Batta di Udine, Masciadri Anton Po 
fu Pietro di Udine, Della Fondò Carlo fa Antonioti è din 
di Ulne, Maofcedi avv. Emilio fu Giuseppe dif; Un 
Ulline, pi appli 
rsa del. d 
Minliograffo. Dalla tipografia: Zavagna iBî 78! 
uscita la seconda edizione dei Temi e modelli Ch È 
semplici letterine ad uso dei giovaneti, con agginouif Ui 
di fettera mercantili, cambiali, vaglia, pagherò Ea 
alari 


quitanze. L° operetta è del maestro sig. Nascimbe 











forico, 0 noi crediamo opportuno di raccomandarla, 
ti so, como dico 1’ autore, nulla è più ago 


Rio dello scrivere lettoro, ovo lo ce-costanzi nd 





















ni }jkanriscano l'argomento, «niun altro tema dò più 
ie [flo poi fanciullett a cui venga assegnato por 0- 
che Rendorvi sopra un corapito, + Dippiché, quiadi, i 
dire È olamenti scolastici prescrivono questa forma di 
info grupito, 1 il libriccino del sig Nascimbini è utilissi. 
ri o merita di avero molta diffasione fra i giova» 
per fl itti cho “freiineniano le prime scuole. 

no. Muneae 

da, FATTI VARII 

no- 

Ta N! protestantismo a Roma, Uno 
\P® fifudio fatto sulle condizioni dei protestanti a Itoma 
= dopo la liberazione, ha dimostrato che vi sono cro- 
e uti assai d'importanza. Mentro prima del 20 set- 
ne ifimbre non avevano che duo chiose fuori di Porta 
fa- Popolo, ora no hanno #8, duo delle quali ancora 
N- Sii costruzione. Questa sola cifra basta a provarno il 
3a- [fkpido incremento, I protestanti di Roma apparten- 
ste iibno a varie séule, ma più generalmente a quella 
le, Idpi Battisti, i quali ammettono il Battosimo solamente 
gi Fi età adulta, E infatti dal 70 sison battezzati soli 
le fg fanciulli e 150 adulti. [anno poi 7 scuolo, con 


























fina succursale a Frascati, Ben 20 mila copio degli 
vangeli riformati vennero distribuite fra il popolo, 
Ida al presente, a cura della Società Biblica di Londrs, 
fi stampa nella stessa Roma la Bibbia completa per 
‘diffonderla egualmente fra la popolazione. 

4 La propagonda evangelica è molto viva, e vi si 
Hfidoperano 45 ministri effettivi o 10 evangelisti. Si 
logono conferenze religiose regolarmente, alle quali 
btervengono molti cattolici e le conversioni non 
Jpancano. Il ministro Burtchaeli si adopera a tutto 
otere particolarmente per convertire gli ebrei, e non 
ocbi giovani israeliti romani si.recano assiduamente 
lle sue conferenze in nn apposito luogo, che l’apo- 
titolo spera poter presto cambiare in vera chiesa 
vapgelica per gli ebrei convertiti. 


Un faneddoto ni Vaticano. Circola 
el Vaticano quest’aneddoto: 

Quando, giovedì scorso, furono ammesse le Guar- 
io nobil per gli augurii di Pasqua, Pio IX le ri- 
iitevò con attitudine di uomo profondamente sdegnato. 
« Ecco qui, disse loro, cho brave guardie mi trovo 
i avere, Non so cosa debba pensarae. Lasciano en- 
‘are fino nella mia camera da letto chiunque vuole, 
d anche i mei nemici. Ma un giorno 0 l’altro 
arò costretto farno una delle mie.... » 

It marchese Girolamo Cavalletti, che nella sua 
ualifica di Assente, aveva prescatato gli augurii del 
(corpo delle guardie, rispettosamente, anzi timida» 
eote rispondeva, essere dolentissimo che per qual. 
che disattenzione involontaria der suoi dipendenti, 
i fossero potuti introdurre estranei presso Sua 
antità, e ne domandava perdono. 


Ripreso Pio IX: 


« Altro che estranei; avete lasciato entrare un 
iero E volete ritrovare paggioi nemico di questo 
; 





ale che mi costringe a stare in letto?» 
Le guardie allora si avvidero della  burletta, che 
Ario con una risata generale. (£anfulla) 


Un re autore drammatico. In tvita 

segretezza, scrive alla Persevoranza il suo corrisnon- 
i I ente da Monaco di Baviera, vi voglio dare una notizia 

che darà aprir tanto d' occhi agli autori dramotatici... 
‘fche forse temeranno la concorrenza. Il re nostro 
+.fcompose un dramma, intitolato: Il ventaglio di ma- 
ijdama P.; esso fu anche rappresentato nel teatro di 
Corte, ma alla sola presenza dell'autore; 6 persone 
competentissitao m’assicurano che riescì magnifica 
ente, e ch’è un bellissimo lavoro drammatico, 
tanto che S, E. l’Intendente dei rogi Teatri di Corte 
fece preghiera a S. M. acc.ò acconsenta che venga 
i dato al pubblico. Se si otterrà il permesso, ve ne 
Il manderò un franco esame. 








ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficialo dell’Ii corrente contiene: 

i 4. R. decreto, 26 marzo, in forza del quale i 
i comuni di Bisio e d: Francavilla Bisio formarono 

un solo comune, con la sede municipale io Iran- 

D Ì | cavilla, 

ls 2. R. decreto 26 marzo, in forza del quale la 
i È frazione Boccasette è distaccata dal comune di Con- 

r T tarina e unita a quello di Porto Tolle, in provincia 

di Rovigo. 
al: si 3. R. decreto, 23 marzo, che dichiara alicnabile 
ui; un fondo demaniale del comune di Lapio in Prin= 


ta.; cipato U teriore. 
dii i 4. Disposizioni nel regio esercito e nel personale 


giudiziario. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi ocl Fanfala: 





Il Santo Padre, ieri ha potuto rimanere fuori del - 


letto più degli altri giorni. 

Peraitro la prostazione delle forze non accenna 
a diminuire. 

Un senapismo che Pio JX acconsenti a | lasciarsi 
applicare alla gamba sinistra, secondo il suggerimento 
del dottore Ceccarelli, ha diminuito il dolore locale 
e ravvivata un poco l’attività. 

È più oltre: 

L'imperatrico di Russia è attesa per il giorno 23 
corrente in Roma, S. M, I. andrà ad abitare nel 
Palaxze della Legazione russa, dove in questo mo- 









Do DI DI DI: 


narici NETTI TI IR ei ZII 


monto molti operai stanno lavorando por preparare 
gli appartamenti nocessini a diciotto persone, cioò 
l'imperatrice, la Granduchessa Maria, il Graoduca Via- 
dimiro 6 lo persone specralmente adiletto alla fami» 
glia imporiale. 

Tatti gli altri dol seguito saranno distribuiti nei 
principali alberghi di Roma. 

L'Imperatrice passerà in Roma la Pasqua che nel 
calcodario russo cado al 20 del meso corrente, e 
d probabilo che vi si trattenga por una quindicina 
di giorni. 

La Nuova Ntoma aggiungo che S. M. il Ro farà 
ritorno alla capitale, per accogliervi Paugusta Sovrana, 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Nirenze. 16. Posdomani si riuniranno gli 
arbitri nella vertenza tunisina. Si ha da buona fonte 
che gli arbitri tenisini dichiareraono a nome del 
Governo del Bei, che non si accetta verun tentativo 
di conciliazione colla parte che reclama l'indennità, 
facendo voto che la Commissione d’arbitrato si rechi 
sopraluogo per valutare l'estensione dei danni. 

Parigi, 16. Una Circolare firmata da Arago, 
Langlois ed altri deputati di sinistra 0 da parecchi 
Sindaci e consiglieri dei Municipii di Parigi, appog- 
gia la candidatura di Rémusaf, il cui successo assi» 
cura il suffragio nuiversale e consolida il Governo 
repubblicano 

Nuova Work, (6. Domenica nella parroc- 
chia di Grant nella L'uigiana vi fu un confltto fra 
Bianchi e Ngri. Questi ultimi si difesero trincerati 
al Municipio, Si assicura cho 100 Negri e un Branco 
farono uccisi. Jersera vi fu sommossa a Knighstowe 
nella Indiana. I minatori scioperanti attaccarono i 
Negri; furono chiamate le truppe. 

Nuova York, 16. Nel conflitto avreouto 
nella parrocchia di DE 2000 Negri che difen- 
devano il palazzo del Municipio forono bruciati vivi. 

B:riino, 47. Informazioni positive recano 
che Kendell fu nominato ministro a Roma, Eichman 
ministro a Costantinopoli e Solts ministro a Dresda. 

Parigl, 17. Il movimento elettorale è attivis- 
simo da ambe le parti; prevale l'opinione cho Ré- 
musat tcionferà, 

Vienna, 17. La Nuova Stampa dico il Con 
siglio d’amministrazione delle ferrovie del Sud del- 
l’Austria e della Lombardia, proporrà pel 1872 un 
dividendo di 20 franchi; il disavanzo del 1872 che 
si eleva a 750,000 franchi, si coprirà colle riserve. 

Soletta, 16, Oggi il direttore di Polizia tra- 
scinò monsignor Lachat fuori della sua dimora. 

Londra, 17. Attendesi il prossimo rialzo 
dello sconto. 

Barcellona, 15. Uno dei sergenti che più 
adoperavansi per indiscipliare il battaglione di Na- 
varra, passò ai carlisti con un soldato della sva 
compaguia; due sergenti furono messi in prigione. 
Sono arrivati Villani e Ralli, delegati del Comitato 
generale repubblicano d’Italia. 

Vienna, 17. La serie delle feste, per il ma- 
trimonio del’Arciduchessa Gisella col Principe Leo- 
poldo di Baviera, venne aperta con Io splendido 
concerto ch’ebbe luogo a Corte iersera. La grande 
sala del ridotto dove davasi il concerto, presentava 
uno spettacolo incantevole. Prima e durante gl'in- 
termezzi del concerto, le LL. MM. tennero circolo. 
Vi assistevano tutti i membri della Casa imperiale, 
ad eccezione del convalescente Arciduca Francesco» 
Carlo, e fra quelli di Case sovrane straniere, il 
principe Luitpoldo di Baviera con i suoi figli e f- 
glio, î principi di Wasa, di Weimar, di Holstein ed 
il Duca di Coburgo. L'Imperatore e l'Imperatrice 
fecero ripetutamezte l’onore agli ambasciatori detle 
potenze estere, di conversare con essi e con le loro 
spose. L'aspetto dell’Imperatrice era florido S. M. 
vestiva una roba di color violetto chiaro con sopra» 
bito di Tulle illusion, portava l’ordine della croce 
stellata in brillanti, una larga collana di grossi bril- 
lansi e perle, un diadema sfolgoreggiante il di cui 
cerchio inferiore era cosparso di brillanti, mentre 
le punte erano formate da goccie di grand: perle ; 
il ventaglio del colore del vestito era appeso ad un 
cordone di perle. 

L’ Arciduchessa Gisella vestiva una roba bianca di 
trino ioghirlandata di fiori, sormontata da una ta- 


nica di color di rosa; portava | ordine della croce . 


stellata in diamanti, una collana di smeraldi guer- 
pita di diamaoti ed un mazzo di bottoni di rosa. I 
priocipi Luitpoldo, Luigi, Leopoldo di Baviera, ve- 
stivano l’uniforme di colonnello dei loro reggimenti 
austriaci. Il principe ereditario arciduca Rodolfo por- 
tava l'uniforme di colonnello del suo reggimento 
d’ artiglieria. Alla fine del concerto le LL. MM. di- 
stinsero gli artisti, che presero parte al concerto, 
parlando con essi. La festa cominciò alle ore 8 4/2 
e terminò alle #1 della notte. 

Mianhelm, 47. Nella scorsa notte vi fu un 
gran tumulto nelle birrerie per l’ aumento del prezzo 
delta birra. Molte fabbriche di birra vennero di- 
strutte; la truppa intervenne. 

Parigi, t7. Secondo l’ Agenzia Zavas, | ele 
zione di Rénusat è assicurata. 

Il generale de Manteuffe! diede uo pranzo a Nan- 
cy in occasione dell’ anniversario della nascita del 
signor Thiers; fra i convitatati figuravano il Prefetto 
ed il Maire. 

Roma, 17. La Voce della Verità e 1° Osservatore 
Romano constatano fa miglioria nello stato di salute. 
del Papa, mentre l’ Opinione aununzia che S. S. eb- 
be un leggiero attacco di febbre nella scorsa notte. 


COMMERCIO 


Trieste, 17. Coloniali. Si vendettaro 84 colli caffè Ceylon 
Flos vieggibnte a (. 61 e 59 colli detto pronto da f Gi 12 
l 





n Tuus: 


fanti dA di milioni e 1, 2,48 3 mes 


Granagiio, Vonderoni 00M stata grano Ghirca Odessa di 


alain ‘000 datto Ghirca 
di fanti 413 por inferno a f. 9933 "masi o alsia 4800 dello 
Burgos ai mofini a £ 8,30 3 mesi, 
Olii, Furono venfbto 160 corno Dalmazia in bolli a f. 25 
con forti soprogconti. 
Arrivarono 4000 orno Sstona in otri, 473 bolli Puglia finf 

8 150 arno Dalmazio, 
2 Aanterdante 18, Framento pronto » ——, peraprile ——, 
“a por maggio 300, per oliobra G49 — Sepala pronta 


um per aprllo —.—, per maggio, 197.59, oltobra 19050, 
Ravinzozo per sprllo +, per oltobra +. per prime= 


Anvarza, 16, Patrolio provto a £ 4 calmo. 
Berlino, 46, Spirito pronto a tslleri 47.C9, poraprila @ 
maggio ti. 921, agosto e settembre 18.20. 
Breslavia 46, Spirito pronto atalleri te 3/13, mese corren= 
to 1750 per sprila e maggio 17 5; 
Liverpool, 16, Vendite odierns 10,090 ballexmp. mi di 
cui Amer, = balle, Nuova Orleans 9 9418, Georgia 9 414, 
fair Dholl. 8 8116, midiling fair detto 8 311) Good midaling 
Dholterah 8 318, middling detto 4 318, Beoge! 4 113, nuova 
Domra 6 13;18 good faîr Qomra 7 112, Pernambuco 10 —, 
Smirno 7 314, Bgitto 10, prezzi invariati, mercato debole. 
Londra, 46. Morcato dei grani: con solita frequenza nel 
mercoledì ‘Chiusa d’«ffari stiracchati, prezzi della scorsa 
seltimaua. Importazioni: frumento 20,670, orzo 4690, avena 
20.850, olio pronso da f. 35 #14 a 55 12. 
Napoli, 16. Mercato olii: Gallipoli cootenli 31.55, detto 
cons. aprila 48,—, detto per consegne falura 37.80. Gioia 
contanti 94.28, "delto per consegca aprile 98,75, detto per 
consegne future 400.75, 
Nuova Fork,15,(Arcivato at 18 aprile) Cotoni 19.314, pe- 
trolio 20 t12 detto Piladelfia 1918, farina 7.50. succhero 
9. —, zinco —.—, frumento per primavera 4.72. 
Parigi, 15,Mercato delle farine. Olto marche (a tem po) coo- con= 
segoabila: per sacco di 158 kild: mese corr. franci 
4 mesi da maggio 72.25, luglio e agosto 72.75. 
Spi mese corrente fr, 54.—,3 prossimi mesi B5-— 4 
Pe Stechero di 88 gradi disponibile: fr. 01.75, bianco pesto 
sicchero di ra 8 a ine laico 
N58, 75,18, raffinato BE8.80.. no 
Pett,16. Mercato dei grani: Jo tuiti i grani offerte, im- 
portazioni ed affari assai deboli, frumento da da f. 81, da £. 
6.00 a 0,95, da f. S6, da f. 7,6% a 765, segala da 5,430 a 
4,35, orzo da f. 2.90 a 3.10, avena da f, 1.70 a 1.81, for-, 
mentoni da £. 3.40 a 545, altre quelità da f. 335 a 7340, 
miglio da f. 3.80 a 3, otio ravizzone da f, 23, spirito a 55, 
tempo bello, 
Rio Janeiro, 96, Mediante vapore: aNevan: 
caffè, del Gonata dell’ Eib: 35.600: per. Havre, @ porti ingl. 
93,800 per il Baltico, Svezia e Norvagia scc. 2400,: Gibilterra 
e i LI 60007 pegli Stati Uniti d’ America; 45,40%, da 
Santos pell’ Europa settent. —-—, detto merià, ——. 
ito a Rio 235. 00, deposito a Santos —— prezzo Santos 
na qualità —, -, media importazione giornaliara 48 
prezzo Sol good firat 8900-9100, Cambio su Londra 26 518, 
2 27, - Nolo 32,4|2 Spedizioni da Santos pel nord d'Europa 
87,00, prezzo del Santos buona qualità 8 00-8400, deposito 
a Bentod” ‘7500. Farine di Triesta a Rio 25-26,U00, 
(Oss. Trisst) 








‘Spedizioni di 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

17 aprile 1873 fore9ant.|ore 3 p.[ore 9p. 

Barometro ridotto a 0* e 

alto metri 146,01 sul 

livelto del mare m. m. 
Umidità relativa. 
Stato del Cielo . 
Acqua cadente . . 


745.7 | 7447 | 7445 

92 66 63 

pioggia | coperto. | pioggia 
9.8 64 04 


Termometro cenfigrado 
Temperatura è minima 42.4 
Temperatura muwima all’ aperto 44.0 


; NOTIZIE DI BORSA 
BERLINO, 416 aprile 


direzione . _ _ ci 
Vento Peio . _ _ 
130 15.4 ! 139 

( massima 16.3 











Aus'riache 207.1/4] Azioni 205.114 
Lombarde 118. — [Italiano Gi. 18 
PARIGI, 48 aprile 
Prestito 1872 91.d5|Meridionalo 193— 

Francese 55 92/Cambin Ialia 

Ita iano 63.45, quid, | 63,60/Obbligazioni tabacchi 
Lombarde bx.—lAzioni 

Banca di Francia so_ Prestit 1871 9.75 
Romsug 103.73/Londra a vista 25,44,112 
Obbligazioni 173.:5|Aggio oro per mille 6.514 
Ferrovie Vittorio Bm. 485.50fIngiese 93 112 





——_——_—+€+€«€«€_@_@_«_= -#+---"" 2 

LONDRA, 46 aprile 

Inglese 93.1]*[Spagauolo n 

Itatiano 62.7181 Turco 
NUOVA- YORCK 48, Oro 147.114. 


© FIRENZE 17 sprilo 















Rendita —.-. —[Banca Nas. it. (nom.) 2393,50 
» fine corr. Azioni ferroy, merid, 478— 
Oro 50) Obbligo » » 224, 
Londra [Buoni —__ 

Parigi Obbligazioni eccl. 

Prestito nazionale , Ranca Toscana n05= 
Obhligazione tabacchi — Credito mobil, ital, 499880 
Azioni tabacchi 905. — [Banca italo-germanica ciro 


VENEZIA, 47 aprile 
La rendita pronta coglì interessi da Ì gennaio p. p., a 73.40 

aper fine orr, pure cogli interessi da 1 gennaio p.p.da 73,50 

a-.-. 

Azioni della Banca Venzta da L. 993-— aL. 208) È 
«dela Banca di CredVen. ,, gn » 
39 Strade ferrate romane,» » 
3» della Banca italo-germ. ,, ” 

Obbligez. Strade ferrate romane, 

Da 20 franchi d’oro » 

Banconote austriache » 





i ° sa 
n Pa, 63.314 p.fior. 


1502 

2.64 112 
Effetti pubblici ed industriali 
Chiusura 
7210 
fe. 


Apertura 

Rendita 8 g1) secca cin 
Preatito nazionale 1868 1 ottobre 
Azioni Banca nazionale 

ss Banca Veneta ex conpons 

» ‘Banca di credito veneto 

» Regia Tabacchi 

n» Banca italo-germanica 

» Senerali romane 

» Strade ferrate romane 

anstro-ilsliana 

Otbligaa® etrada-ferrato Vittorio Bm. 






» » Sarde co, 
VALUTE i 
Pezzi da 20 franchi 231 (03 
Banconote austriache si 8 -—— 
Venesia 2 piazza PIlalia 
della Banca nazionale 5 p cento 
della Banca Veneta 5 p. cento 
della Banca di Credito Veneto - 8 p. cenfo © 










TRIESTE, ti, doit co 
Zecchini Imperieli . 649, 
Norono ” 








fa 2° franchi AOL BARA 
8° vrana Inglesi "| d69l=) 1098— 
Hfaeri importi 1," "i Ti 
'atlerl imperio! sn Lom a 
Argento per cento 5 AQUALI | ; 107.30 
fSotonali di Spagna ” - spo 
Telleri 420 grono ” - bal 
Da 5 franchi d' argento n Coal Sn i 
i VIENNA, il Îo “aprite, dn aprite 
Motallicho 8 par conto flor 7085; IO 
Prestito Nazionale » dre 1-22,90 


48 
Azibbi della Banca Nazionale 3 
deleredito a fior, £ Oaustr,,, 





iiobdra par 40 lire sterline » 
Argento . » 
De 20 franchi . s 
Zecchini imperiali 4 i 


O cir i an 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE. 
praticati in quasta piazza 47 aprile 





Framento (ettolitro) it, L, 28. sd it Li 2: 8 
Granoturco ” » 1000 1580 
Segala » n I250 

Avena in Città », rasato , 9,30 

Spelta » ” e 

Orzo pitato, ” da Fre 

la pilare » ai 

Safgorosto ” (ea end 

Miglio ” "o 

Miatora Reed 

Hupini , e? 

Lenti il chilogramma ti om et 

Pagiuoli comuni "gen 

+, carnielli o schiavi n . n 
ava ii 





© P, VALUSSI Direttore Ferponsabila 
C. GIUSSANI lomproprietarin 


Luigi Dorigo, Impiegato presso .l’Agenzia. 
Fiscale, nell'età di 84 anni cessava di vivere. que- 
sta mane alle ore 3, dopo erudissima e longa” ma- 
lattia, 

Fece la campagna di Venezia nel 4848:49: “Subi 
il carcera sotto il tirannico Governo che dominava 
queste Provincie nel 1860. Fu caro ‘ai numerosi 
suoî amici,'ed ottimo cittadino. 

1 funerali avranno. luogo domani, 18, nda: Me 
tropolitana, alle ore 5 pom. a . 

Udine 47 Aprile 4873, 7 6 sa. DA. 








Lulgl Dorigo è "morto. - .jeri per Venta 
consumazione. Nativo di Venezia, da tredici. anni” 
era al servizio del sig, Luigi Moreiti in Udine, 

I suoi compagni nel lamentarne la perdità; fanno — 
omaggio al suo carattere onesto, al suo patriottista - 
senza ostentazione. - 

Udine 18 Aprile 1873. 







ica Fio= 


La Società Bacolo, 
-Taruffi 


rentina, in Toscana (Luigi 
o Socj); rappresentata da ‘LUIGI * 
Udine, avvisa li signori sottoscrittori per: lor 
tranquillità che la semente ebbe a schiadersi 
DORSALE dappertutto senz’eccezio! 


Imporiazione diretta | i 








| GIAPPONESE; 

annuali sceltissimi 
presso 

F.&G. P ARUZZA 


Borgo Grazzano N. 57 nuovo 








AVVISO der 

Sì partecipa che Giovanni Poniotti 
comproprietario della rinomata Farmiacia: A. Filippuzzi, 
è divenoto anche proprietario dell’ antea Sr 
Farmacia Joppi. 

Sempre nel desiderio ‘di contribuire colle proprie x 
forze al Instro ed abbelliziesto. della uiostra Città, 
questa officina sarà ira ‘non molto in locali ‘più var .:°, 
sti e rispondenti ai bisogni, ed infrattanto' sarà prov: 
veduta d'ogni: più scelto’ “e recente. medicame sto, 
d'apparecchi chirurgici ed ortopedici, éd. ora che 
s’appressa la ‘stagione, d’acque minerali nazionali ed 

estere di qualsiasi fonte, bagni di marea domici 
lio, fanghi d'Abano, ‘e Sanguette vergini delle pa 
ludi dell'Ungheria. - Lo 

La bandiera di quest’esercizio sarà: esattezza i 
Ia più serupolosa è modicltà; di 
prezzi. 

Giovanni Poantotti, nell’ardente desiderio” 

di soddisfare in modo inpappuntabile alle richieste del 
pubblico, non mancherà di zelo, di assiduità, di: la-. 
voro, nella viva fiducia che i suoi concittadini lo re- 
tribuiranno con la la loro c concorrenza. i 


SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
EUROPA 


Assicurazioni contro i danni della grandina a a 


premio fisso per l'anno 1873. 

Col primo aprite corrente la Direzione . della 3 
Compagnia ha stabilito di dar principio anche. que- 
stanno all’esercizio del ramo di assicurazioni contro 
i danni della grandine. — La tarifla dei. premii 
venne stabilita nei minimi limiti che la esperienza 
permetteva di ammettere e la si può Avere presso 
intfa le Agenzie. A 

La Società promette correntezza & puatualità nella 
liquidazione e pagamento dei dandi. 


I Rappresentanti per la Filiale per il Regno d'Italia ' 
A, Jenna et 0. Usigtio 0° 
Fenziia — Sottoportico Contarina N. 1507, > 


L'Ageozia Principale di Udine, rappresentata . dal. 
Vingegnere doit. Da Marchi, è sita in «Borgo San 
Cristoforo all’anagrafico N. 4{42. 























teme 








, tompo utila pal miglioramenta del von» 

| tosimo è stabilito cutro giorni 15 cal. 
l'avventia aggiudicazione  seulibilo alto 

2 Î ora 42 merid, dol giorno 12 maggio pi v. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 738 
AVVISO 


. ASÌ dichiara aperto il concorso ad un 
posto sisternatico di Notajo con residenza 
in. questa R. Giuà, a cui è inerente il 
deposto csuzionale di 1, 6300, in Cu 
*telle di Rendita italiana a valor di li 
stino della giornata, -, 

Qi aspiraoti dovrannò, nel termino di 
Quattro settimane, decorcibili dalla terza 
inserzione del presento neî « Giornale 


offerto col deposito di i. 195.12 cd csi. 
biro prova d’idonettà all'osecazione del 
lavoro di cui trattasi. 

Il progoito coù tatti gli atti relativi 
sono depositati presso fa Segreteria Mu- 
mcipale per essora astensibili nelle ore 
d'ufficio a chi no vorrà prendere cogni- 
zione, 

Lo sposo d'asta 6 successiva star do» 
vranno ad esclusivo carico del delibe- 





ufficiale di Uftine, » . produrre alla scri |- ratario. 

vento le toro domande ‘in bollo di 1. 4, Dall’Ufficio Municipale 

coi prescritti documenti, muniti di bollo Cercivento, 42 aprile 41873. 

e corredati dalla. tabelia. statistica conlor- Il Sindaco 

mata a termini della Circolare appella» A. Pit 

toria 4 luglio 4865 n. 12257. È 

. Dalla R. Camera di Disciplina Notarila 
Per la Provincia del Friuli N. 788 n ata BR 
Utine li 45 aprilo 1873. AFunicipio di Perdenone 

H Presidente AVVISO 


A. M. ANTONINI îA% 
Ii Cancelliero 
A. Artico 


Deliboratosi dalla Giunta Municipale 
nella Seduta del #. corr. di produrre 
domanda alla R. Prefettura per covse- 
guire che il lavoro «i riduzione del 
Fabbricato Comunale delle ex-Monache 
assegnato a ‘séde stabilo del Tribiinalè, 
e del conseguente amplizmento mediante 
occupszione di‘ fondo di proprietà della 
Ditta Zavagna Antonia sia dichiarato opera 
di pubblica utilità, si' rende’ noto che a 
mente dell’art. & della Legge 23 giu 
gno 1865 N. 2359 la domanda stessa 
în un agli attì relativi viene pubblicata 
all'Albo Comunale; ed inserita nel Giornals 
Uffic. della Provincia con avvertenza chs 
per 15 giorai a datare dalia pubblica- 
mone ed inserzione sudilette la relazio» 
ne, ed il piano di massima ‘di taleta; 
voro saranno depositati nell'Ufficio‘ di 
Segretaria per ogni eventuale reclamo. 


Pordenone li 4 aprile 1878. 


Il Sindaco 
V. CANDANI, 
Estratto della domanda 
Il Mavicipio di Pordenone nello sco- 
po di poter dar completa esccuzione al 
lavori di riduzione ed ampliamento del 
: Fabbricato Comunale dello :ex-Monachs 
mediarife anche occupazione di piccola 
porzione del Fondo Zivagoa ai mappali 
N. 3003 o, 3004 a, presenta domanda 
alla R. Prefettura per ottenere che l’o- 
pera sin dichiarata di pubblica utilità. 


_ DePOSITO 





Distretto di Latisana Comuno di Muzzand 
del Turgnano 
AVPISO D'ASTA 3 


per la \veridita di passa 419 circa legno: 
morello del Comune di Muzzana del 
Turgoano. nea 


IP R. Comtnissarìo Distr, di Latisana — 


rende noto . 

1° Che alle ore 10 ant. dél giorno 
24 corrente aprile avranno luogo all’ Uf 
ficio Municipale di Muzzano del Targna- 
nò sotto la presidenza del sottoscritto e 
coll’ intervento del Sindaco del Comune, 
gl’ incanti perla vendita di passa 409 > 
citéa, pari a circa {149.23 mélri cubici 
di ‘legno morello confezionato ed accita- 

. Stato nel bosco’ Comunale Pràdat; ia 
quattro “distioti lotti di passa. £00%1. pri. 
mi .tré e della rimanenza il quittò ed 
ultimo,» Pod 3 
"A Che, il legname si. vende, come 

. trovasi accatastato in bosco con alla ma; 
no ‘il prospetto di. misprazione 6 che ‘es- 
sendo enumerate le cataste il primo lpito, 

. incomincia col N. 1 e'andrà di seguito 

' fino che siano raggiuoti.i 100 passi, così” 
dl secondo e terzo, il quarto- ‘poi Ja ri. 
manenza, ni t È 

3.9 Ché: l’ aggibdicazione di ogni loîto: 
seguirà, all’ estiùzione delle candele, 0s-° 
servate le formalità prescritte dal rego. 
lamento‘ governativo: approvato con R. 
Decreto 4 settembre 1870 N. 5852, a 
favore “di. chi aumenteri di più, nella fiat 
misnra da determinarsi al momento del- » lambrusco iù 
asta Li DOGE di (Li 48 per ciascui > santo stravec 
passo sul quale sarà aperta:Ja gara. ! 

-_ 4. Venendo i lotti deliberati, “potrà > moscato. 4 
il prezzo ottenuto essere aumentato an- —.»' altri diversi. 
cora del ventesimo fino alle iorè 12 me-. 
ridiane del primo :maggio pros. vent. 

5.° I del:beratarì dovranno versare nel- 
la Cassa del Comune )’ importare della 
delibera’ in dne eguali rate, la prima | 
all atto. del Contratto, e la seconda duo ! 
mesi dopo. È ca i 

6.° Gli aspiranti all’ asta dovranno ef. 9 

fetuare preventivamente il deposito di 
L. 200 per ciascun lotto a garanzia délle 
offerte. 

7.° Il capitolato è visibile nella Se- 
greteria Comunale. 

8.° I diritu degli atti concernenti l’a- 

. sta e delle loro copie, i bolli e la tassa 

- di registro sono a carico ‘degli aggiudi. 

caiarii... 

Latisana, 8 aprile 1873. 

Hi R. Commissario Distrettuale 

‘Fiorio 





. Spirito. 





SI TROVANO 


; Così pure nella Tipografia Ziawvagna. 
N, 137 2 Chi desidera averle col nome può ‘acqu 


Municipio di Cereivento 








AVVISO D'ASTA 


Ì 
i 
Î 
Si deduce a. pubblica notizia che sotto | 
1a presidenza del Sindaco locale aile ore ; 
40 ani. del di'27 corr. io questo ufficio ; 
moticipale si terrà pubblica ‘asta.per de- | 
Tiberare si iciglior offerente il lavoro di | 
sistemazione della ‘strala comunale ob- .; dall i. r. Istituto 
bligatoria che da Cercivento superiore Î "4 
arriva all'asse del torrente Gladegna iù | 
«confine con Suîirio giusti progetto 2 | 
lugiio 1872 reso esecutorio cul Prefet- | 
tizio Decreto A ‘marzo p. p. n. SI7I. | 
. T?asta sarà aperta sol dato di lire : 
1954,82, e segairà col metodo dell’e- 
stinzione della candela vergine ed il’ 


Razza nostrana 


Gti aspiranti dovranno cautira le loro + 





stiito bacologico di Grorizi 
diri ‘4873, Tipografia Jacob Coluigna 





avviso nmnSSANTE | IT, SOVRANO 


I 
| 


dafilaro fatot dello 


mate cavo della Borgamasca, 
Vendita in Sacilo presso Amtonio 
E'Hfpariti o €. Piazza Maggiore. 


VERONA 


Vero Potiglio Marchesini 
di Bologna 
CONTRO LA TOSSE 
Solo incaricato perla vendifa all’ingrossa 
in Italia Giannetto Dalla Chiara in Verona. 
Adottato dai medici del Regno per gli 
effetti sanzionati da numerosi casi di 
guarigione nella Bronchite, Polmonite con 
sunzione. Tussz canina dei ragazzi. Tos- 


se nervosa e di raffreddore. 


Deposito presso ls farmacia FILIP- i 
30 Per schiarimenti rivolgersi, presso il sig. VALENTINO RUBINI in Via de 


PUZZI. 


 «_r—rrTTrT=- ===) 





SSrI0I a = 


DESI 


NUOVO ESTRATTO DI CARNE: 


DELLA CASA EMRIMIDIT. RING. E SON, DI LONDRA 

BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE È x 

Questo nuovo preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col sugo di verdure le più 
indispensabili negli alimenti, è ‘gustosissimio, più economico e migliore d'ogni altro prodotto congenere. 
Adottato nell'esercito ‘e nella marina in Francia, Germania cd Inghiltori 

Vendesi dai principali ‘salsimentarj, droghicri e venditori di commestibili. 
DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 

ATN'TOTNIO 


E VENDITA | quovoe erano 


Vini nazionali bianchi e neri in, botti. 


bottiglia. * 
chio 1848. 


Acquavite di varie: provenienze. 


Aceto di puro vino: 


Il tutto a prezzi discreti. 
i GIOVANN: COZZI 
fuori Porta Villata. 


VENDIBILI 


| LETTERE DI PORTO 
BOLLETTINO DI SPEDIZIONE 


a grande e piccola velocità 
al prezzo di L. 221100 e L, 47 al mille; presso i Tipografi Jaco e Colmegna. 


istarle al medesimo prezzo. 


BACHI 





confezionato a sistema cellulare : 
bacologiéo:sperimentile di GORIZIA 





Razza giapponese a fior. 7 v. a. 


a fior. $ v. a. 


I prezzi s’intendono per oncia di 25 grammi. Ì è 
Per acquisti rivolgersi alla Direzione delli. r. Isti- 


de 


| GIORNALE DI UDINE” 


—Annunzi ed Atti Giudiziar] 


Deposito assortito di pietre (coli) 








più rinno- 


mieramente consultare 1’ inventoro. 


vanni, 





“utensili addetti allo stesso, di proprietà dell’attuale conduttore. 


Giglio N. 12 nuovo. 





ed 


CCATED-SOUP 


PERFEZIONATO ne 


È secco ed inalterabile. 
RI 


Séatole di 112; 114 ed 118 di Chilogrammo. 
seritttore, 








ZDIEII 
Milano. Via s. antonio. 11 


o ASSORTITIENTO a 


fr 
2 Cita 
CARTE GINE EO 


DI 
TAPPEZZERIA x 








IZUIVUIVI 





della (= gel 39 


ce 








CES 


delle più rinomate; 





fabbriche Nazionali 5 ; 
ed estere ni 

presso Dm 

- {MARIO BERLETTI N 
UDINE © 

| viacavourN.610-916. E 

i Prezzi convenientissimi da; me 

! centesimi 45 al rotolo ini ta 
i avanti. na 


N.B. Ogci rotolo. copre una su- 5 


per cui 40rotoli sono bastasti Ù 
a coprire ie pareti d'una s'ati- 
i 75 di media grandezza. 72 





piazza S. Giueomo. 


ICHSASHSACE) SASA 
AVVISO 





i nd 


Casa Bearzi di fianco all'Atbergo della Torre di Londra. 


qualunque lavoro, a prezzi moderatissimi. 
DI I Proprietari, PARACCHINI e TAGINI 
lio 0 


IERI (ESE) 









8 


o Pillole depurative del fsrmacista IL. A. Spellanzon di Giagarinch 
dist. di Conegliano guarisco agni sorta di malattio non eccettuato it Cholera, sì gravigi 
che leggere, si recenti cho croniche, in bravissimo tempo sonza bisogno di salassi, fi 
semprechè non vi sieno nell’ individuo previamonto nati esiti, o lesioni 60 sposta-G 
menti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti è corrosivi dal corpo 


unica causa @ sempre dei tanti malori che affliggono umanità, garantendo gli ela 
fetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che desiderassero  pri-f 


Dette Pillola si vendono a lire ® lo scattolo piccole, a lire 4 le grandi, ognuna É 
sarà corredata dell* istruzione colla’ firma dell’ inventoro, la quale indicherà bene come 
agisca il rimedio, come pura sarà munito il coperchio dell’ effigio ed il contorno fi 
della firma pure autografa del medesimo per evitare possibilmente le contraffazioni, Dl 
avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositari da esso indicati, 

A Gajarine dal Proprietario, Conegliano, P. Busioli Ferrara F. Navarra, Mira Ro.M 
berti, Mifano V. Roveda, Oderzo Dismulti, Padora L. Cornelio e Roberti, Sacil:B 
Bosetti, Torino G. Ceresole, Treviso. G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo,B 
Verona Friozi è Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Coneda Marchetti, A. Malipiero. È 
Portogruaro, C. Spetlanzon, Moriago, Mestre C. Bettanini, Castelfranco Burr db 


Ti 
È d'effitarsi il focale ad uso di Locanda] 


| ) sîto fuori Ja porta Gemona di questa Città all'in 
segna Cialdini, nonchè da vendersi tutti, gl 


| NADA 
(MIRAGGI D’ IBERIA) 


UN LEMBO DI CIELO 
di. 


Miedora Savini 





FAGANENTO A RAFE | 
VERE AMERICANE 


UU 







izyido iau erenope quos. euiyosem azsanii 


aeussa0È 


perficie di 4 metri quadrati ni 6, Via San FO da Paola 6 
UDINE presso B, GORTOLOTTI 


Ì 27 Deposito fio, sete, agh» ed olio per macchine 
ag 
Il Negozio d’ OMMIBRELILE c PARASOLI, che ora si 


trova in Via Strazzamabtello, viene trasferito in Bfercatovecchio 


dî 2 
n ; Omnbrelle e Parasoli in oppi genere di posità, e si eseguisce 


































Presso 1’ Amministrazione Bri; 
del Giornale di Udine sono N 
vendili alcune copie dei sud IR 
detti romanzi del simpatico |; Du 








IAI 


